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Okwanl 
Una spirale 
allarmante 
Sotto un treno in Sardegna giù da 
un viadotto a Catanzaro un tuffo in 
mare con ! auto ancora in Cala 
bria Un paio di giorni appena e 
quattro ragazzi tutti intorno al ven 
t anni decidono di togliersi la vita 
S inlerrogarto i sociologi gli psico­
logi i pedagogisti i moralisti gli 
apuikuitsti cos è che può spingere 
un ragazzo di veni anni verso II sui­
c i d io 'D improvviso la soc lelà della 
comunicazione e dei sondaggi 
delle antenne e delle ricerche di 
mercato dell audience e della de­
moscopia si scopre sguarnita non 
capisce i suoi giovani Conosce i 
personaggi più di quanto non co­
nosca le persone l i realtà virtuale 
più di quella concreta la simula 
zione pia della venta Sono troppi 
davvero troppi 1 segnali del malès­
sere giovanile perchè si continui a 
chiudere gli occhi i l suicidio è un 
gesto estremo eppure al di qua di 

Snella tragica soglia gli elementi 
el disastro vi sono tutti a volerli 

cogliere Ma significherebbe avvia­
re una riflessione onesta spietata 
dolorosa anche a partire da se 
stessi Un vldeogloco non può in 
Rannate a lungo > modelli patinati 
hanno smalto caduco le Tìmbei 
lami da sole non portano Ionia 
no In fondo a ima scarpata in 
fondo a una fiala di eroina in fon­
du a un nascondiglio di silenzio la 
differenza non 6 poi molta E c e 
ragione di temere che la frase ba­
nale «Hai tutta la vita davanto rlvol 
la ad un ragazzo oggi cominci a 
mettergli paura 

isnKstil 
Dopo fé parole 
atti concreti 
Dopo la manifestazione ammazzi 
sia di sabato scorso a Roma è spe 
rabile che 11 tema immigrazione 
torni a riprendere 11 suo posto nel 
dibattito politico La grande platea 
multletnica assiepata in Piazza del 
Popolo ha accolto con un convinto 
applauso I impegno assunlo da 
Sergio Cotferati a nome dei Ire sin 
datati confederali di chiedere al 
covano tre cose il riconoscimento 
del permesso di soggiorno a chi un 
que abbia un lavoro la regolameli 
(azione del lavoro siagionale( il di 
rltlo di volo nelle consultazioni am 
ministrative Nella piazza erano 
presenti molti parlamentari snida 
ci amminish-alon pubblici rappre­
sentanti delle istituzioni dirigenti 
politici Non resta dunque che far 
stguire i fatti alle parole tirando 
fuori rapidamente proposte di con­
creti atll legislativi 

A Firenze 
Per ridurre il danno 
E intensa la preparazione della se 
sta conferenza intemazionale sulla 
riduzione del danno da droga in 
programma a Firenze dal 26 al 10 
marzo por iniziativa di una sene di 
organismi italiani e slranien e sol 
to il patrocinio della Presidenza del 
Consiglio Dopo Livcrpool Banel 
Iona Kollerdain Sydney e Tonin 
lo loccii u n a Firenze accogliere 
opt raion dei servizi modici magi 
strali epidcmiologi economisti 
responsabili poluici e sindacali La 
scella d i una citta italiana - spiega 
no I [Horaoiori - ha uno scopo pre 
uso L i strategia di nduzioiit dpi 
danno finora sviluppatasi sopra! 
tulto nei paes nordici se vuole di 
ventare proporla mund ale deve 
misurarsi l o n società strutturai 
mcnic e culturalmcnle diverse tra 
m i quelle the si affacciano sulla 

St i m a Ialina del Mediterranee" 
j e è un allro elemento over 

scolto lllalia tome sede dell in 
contro significa accendere 1 alien 
zumi anehe sui paesi dell Est ove 
la diffusione di droghe e di patolo­
gie ci «Male sia assumendo caraI 
(eristiche di assoluta emergenza 
( i l i eht - si osserva - non può non 
incideri su! futuro de 11 mietutomi 
n in lccun i jH i i 

NUOVE cmÀ/5. La necessità di muovere tutta la forza della metropoli sui nuovi progetti 

PlazaGNn MMfmrittodtfteBMM» oliano Lucas 

Illuminismo alla torinese 
Dopo Napoli, Roma, Genova e Venezia la no­
stra inchiesta sulla cultura nelle città gestite dai 
progressisti arriva a Torino. Qui si elaborano 
progetti e si stringono nuove alleanze Ma c'è 
un problema di comunicazione e di «visibilità». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MIOMU.S M M O i n t O 

• TORINO -L immagine è fare e 
non solo comunicatone E non é 
un latto di concretezza ma un lat 
to di linguaggio» Da un apparente 
paradosso cntico di Guido Accor 
noto I ideatore del Salone del Li 
tuo comincia il viaggio nella lul tu 
ra di Tonno a venti mesi dall eie 
zione (giugno 91) a sindaco del 
professore Valentino Castellani 
Spiega Accennerò -Malgrado le 
migliori intenzioni spesso la giun 
ta |ier un eccesso di trasparenza 
si illude di gonfiare 1 evento con 
una ralfiia di lomunicaTi slampa 
in realtà si realizza i elfello oppo­
sto di uccidere la nolizia- Tema 
noto quello dell inlormazione e 
non secondano mai scisso da 
quello della scarsa visibilità delle 
realizzazioni compitile come ri 
i orda Giovanna t atlaiier ndaco 
per pochi mesi nel 19921 a attuale 
presidente della commissione eul 
lura del Comuni 11 problema di 
m i la giunta progressista chepnvi 

legia la concretezza alliperprota 
gontsmo da vetnna soffre (ne ha 
sofferto) anche su altn terreni 
Sembra che sia il suo tallone d A 
chille Eppure I ultima mostra 
• 1902 in quattro mesi ha raceolto 
consensi di pubblico e critica 

Pudondallospbtto cMco 
Perché accade qui in questa 

-realtà multiforme che non comu 
nica- nello schizzo che ne fa I as­
sessore alta cultura Perone' fì i chi 
e la colpa'Della burocrazia sostie 
ne Accornero Perche Tonno e 
strana sostengono altri uniti nella 
ricerca appassionala di una diffe 
reme chiave di lettura C è qualco­
sa di più profondo sotterraneo 
add intuirà arcano La alta la lar 
parlare di sé ma non sa partale a 
se slessa quando non addirittura 
arriva al parossismo di -ignorare se 
slessa- come ha recoiilernenle 
scrino Egisto Volterrani architetto 
consulente letterario personaggio 

che ha spulciato la cultura ogni 
giorno per dieci anni consecutivi 
dalla presidenza del Teatro Stabile 
con Diego Novelli sindaco 

Forse par l iamo* una citta affel 
ta da un male endemico Giulio 
Bollati editore di rango un vec 
t ino tuiun,ar (induzione, e. soc 
corre con la storia Basta cavare le 
radici scuoterle ripulirle amorosa 
mente per seopnie ad occhio nu 
do le sottili venature che lormano il 
suo Dna crepuscolare quello che 
ha plasmalo Gozzano che ha se 
dotto Nietzsche e i suoi aliti di paz 
zia che ha nutrito Pavese del suo 
male di vivere fino ali aulodistru 
zione Lo stesso Dna che intriga 
chiunque (in proposito è prassi 
ma la pubblicazione di una ncerca 
della Fondazione Agnelli che b io­
graferà la cultura tonnese di questi 
anni) voglia ripercorrere dal d 
dentro il peicorso intimistico di 
una t ma che per pudore si naseon 
de dietro I incc.miincablila pur di 
negare a se stessa le divisioni culla 
rad Quelle aiutile diverse che nello 
scenario della guerra fredda neor 
da Alberto Papuzzi neo direttore 
de ttmlice tagliavano Torino in 
due una comunista e una non di 
estrazione cattolica entrambe in 
servizio permanente effettivo per 
conquistare una qualsuoglia ege­
monia culturale in molli obiette­
ranno sulle ragioni di questa prò 
liingala sosta sulle "patologie in 
tomunsatollila divisione separa 
lezza di una metropoli che ha co 

munque una cultura radicata e di 
prim ordine in campo umanistico 
tecnico e scientifico. Ma se non si 
saturano queste ferite argomenta 
una parie dell intellettuali torinesi 
non si fa rotta da nessuna parie 
neppure verso quel progetto ambi 
zioso di cui t portavoce la signora 
Cattaneo -Riportare Tonno ad es­
sere una capila le culturale" maga 
n per superare quella sorta di cul­
tura curtense che ha carattenzzato 
le ultime stagioni quando i otobiel 
Ilvo primario dell allora sindaco 
fanone era quello di arrestare la 
decadenza scambiando il deside 
rio di vita con I ansia di sopravvi 
venza 

Iniziative a lungo faggio E sui 
progetti a lungo raggio il Comu 

ne ha pianificato spese per decine 
di miliardi 2 0 per la ristrutturazio­
ne del Museo del Cinema 22 mi 
liardi per i lavon di conservazione 
della Mole Antonelhana 12 minar 
di per I apertura della nuova sede 
dell Archivio storico una decina 
per IrccuperodelTeatroGobetUe 
del Borgo Medievale 

Investimenti proposte di nlan 
Ciò eppure la genie sembra non 
accorcisene L e * sindaco ne dà 
questa spiegazione Manca I e 
vento tramo capace di suscitare 
una grande capacità di attrazione 
e di favorire il nostro ingresso nei 
arcuil i intemazionali- Bollati va 
controcorrente "Può apparire ba 

naie ma temo che esula una pre 
senza rmstenosa (Torino e co­
munque capitale massonica se­
condo una recente inchiesta del 
Censis) che vieti la circolazione 
dei contali! E nel dopoguena e 
prevalsa un tipo di cultura Immo­
llale alle profession dunque spe 
clahslica setloriale parcellizzala 
Adesso vedo una minade di cenili 
isolati I uno dall allro privi di una 
rete che congiunga la cultura Cina 
dina Leideeprevalgono ma man 
ca una sorta di unicum » E Voi 
terrani che ha messo una bella 
pulce nell orecchio agli inquilini d i 
palazzo Civico avanza anlropolo 
guarnente! ipotesi di una citta che 
«non sa vivere proficuamente" il 
suo rapporto con alcuni prestigiosi 
cenni scientifici dal Politecnico al 
Galileo Fenans e al Cenlro di ncer 
che Rai 

Incapacità o insufficiente cono­
scenza degli strumenli intorniativi? 
Volterrani si spinge a domandarsi 
se da pane degli amministratori e 
dello staff non ei sia un i certa pru 
denza intellettuale the frena gli 
scambi reciproci "Quando sosten 
g o t h e l e finestre sono chiuse sul 
la eitla auspico indireltamenle 
che I uno invogli magari I altro ad 
aprirle Se non lo ta lammirastra 
ztone si inetta nelle condizioni di 
suggenrbagli istituti si leni ilici» Un 
problema -untilo Infatti per Sergio 
Scamuzzi direttore della Fonda 
zione Gramsci «nella quolidiaiWa 
la Rai ad esempio colloquia 

aziendalmente con il resto del 
mondo ma non e un inlerlocuiore 
culturale della citta" Eppure la 
slessa città ha un suo taglio euro­
peo una sua dinamicità «per le 
molteplici iniziative privale» nel-
I interpretazione che ne da Emesto 
Franco genovese di professione 
dirigente editoriale responsabile 
della collana «Einaudi contempo­
ranea» -Il rapporto cultura-città in 
tellettualt e solido E non è casuale 
che la casa editrice abbia avviato 
una collaborazione per una nuova 
serie di hbn pensati- per il lessico 
civile con una delle sue figure più 
conosciute anche al grande pub 
bllco Gustavo Zagrebelsky docen­
te universitario e editorialista della 
Slampa Segno che vi sono i fei 
menti giusti ed ideali per ripropor 
re nella casa editrice un cenacolo 
di pensatoti non dissimile da quel 
percorso intellettuale che contrad 
distinse il rapporto della casa edi 
trice negli anni Cinquanta sotto la 
Mole purcotituitaladislanzacrtli 
ca che un laboratorio di cultura de­
ve mantenere verso il Potere» 

I saperi e limi usate 
II Laboratorio citta come sco­

petta neditala E perche stupirsi? 
Diceva pochi anni fa Giulio Einau 
di in un libro-intervista «E una vieta 
cosa davvero una ovvietà dire la 
città di Gramsci e Gobetti Però è 
una realtà è la città di Gramsci e 
Gobetti» È un dato storico d i e To 
nno esprima -uomini e energie 
con una fortissima capacità di in 
fluenzaree orientare il Paese» con 
corda Papuzzi che rivendica so 
pratutto un mento agli amministra 
ton torinesi non avere irrigidito 
«posizioni antagonsticheedi lotta 
classista di un moneto che si è sgre­
tolato senza azzerare con un col 
pò di spugna la Stona» E cercan­
do infine ditrovare punti di intesa 
nella produzione di cultura con ai 
tri soggetti In primo luogo la gran­
de industria che progetta con e per 
la metropoli eclissando quella 
pretesa monoculturale del passa 
to Su ciò insiste Guido Neppi Mo-
dona presidente dèlia Fondazione 
Istituto Gramsci «E signifiealivo 
che si sano creit i collegamenti 
prima inesisienii superando quel 
malinteso senso della toncorren 
za» 

Dunque ! unieiim negalo da 
Bollali è cresciuto come un rampi 
cante su un altro muro dell edili 
cio-cullura Ma quellodellunicum 
e un falso problema, obietta I as­
sessore fì?rone d i e propone un af 
fascinante Icona «Il mosaico è 
molto pio diversificato Spetta alla 
politica culturale tenerle insieme II 
modo in cui stanno nueme e una 
specificità della città E questo ha 
un valore allo per Tonno che ha 
una stona intessuta di strappi lace­
razioni t he ne hanno accompa 
guato e segnato il suo sviluppo e 
stata capitale politica del cinema 
muto della classe operaia e del 
I aulo Strappi che si porta dentro 
ma che sono la sua ricchezza Ciò 
cheaMtlamjèawenuloper actu 
mulazione qui si è avvenuto per 
lacerazioni" Qual è il mio auspi 

ciò per la citta? Che non sogni di 
essere ne Nuova York neutiacopi 
tale cosmopolita che nscopra in 
vece il piacere del carattere sovra 
ìegionale Dunque un ritorno al 
passato al secolo dei Lumi al Sei 
teeento main un Europa unita 

Da domani in vendita a Roma i mobili, i libri, i dipinti e gli oggetti appartenuti all'artista scomparso 

Clerici, vanno all'asta i segreti del pittore 
CftRLV A L M K T O BUCCI 

C'È CHI LEGGE SENZA SCRIVERE 
C E CHI SCRIVE SENZA LEGGERE 

C'È CHI LEGGE E SCRIVE 
C'È CHI NON LEGGE E NON SCRIVE 

ELUN SELAE è una rivista <* cultura poesia e lettere 
che può interessare solo a 2 di questi gruppi 
Quelli più a sinistra 

* * * 
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• Quando domani il battitore 
d asta della Finarle di Roma inizit 
ra a lar andare il martelletio acca 
dràtheirr iobi l i gli oggetti I l l i r ic i 
dipinti le tose - insomma - i l i o 
appartenevano a! pittore Fabnzio 
Clerici e alla sua casa runinn i di 
via dell Anima si smerderanno per 
gli infimi! rivoli di illic abitazioni 
pnvalt d t i negozi d antiquan ilo 
i forse di quali Ile lutiseli Mol l i 
curiosila e un c i t lo sgominio si 
prova a vedere queste l i t l imoi i i i i i i 
zc della vita ili Gena (Militili) 
1913 Rumi l 'H ì ) mini l i por l i III 
ma volta nell esposizione a III sili i 
presso la i avi i l aste (li via M rgut 
tal-I 

Visi possono novale p i t t i l i ni; 
Retinomi giochi di prosugin m k 
Uno di In isso un <ishKiKidi l Si 
t u l i o i formath | K S I I ini i l t i end 
se lol lel l ieoii marni o in avorio in 
taglialo a tornili d i Adamo i t i Fv,i 
o come una e oppici di si noli m 

(cnacotta poi croma modellai i a 
irliisa di lesla di arabo inturbanlalo 
e di giovani mauriziana Oppure 
lo sgabello in legno dell Oltocci lo 
un i le gambe intagliale a fonila di 
p e d i caputiti o le due poltroncine 
i il l ivolmtt io realizzai diretlu 
mente U H I coma in mali sagoma 
le Ricanto i questo irotamoilosi 

m li ila li liei mobilio cisonodipinl i 
di anamorfosi tome quella di I le 
si Ino dipinta nel l')S7 d\ ( I indio 
Bugino o mul i i del Cinqtietcnio 
i t i l i qu i l i e r i ln l io lim|ieraiorc 

( ilio V T nuora d i i c l d e i l t l Sei 
I t t i i iU frantesi i iti igni ani i floridi 
mlalistlic In p i t o l e t di.li/lust 
v i i lu l i d i l l i |ialudi l im im i m i 7 
/ li ni 11 120 ti i Amedeo Utuclu -
i I l i s i i r u i c a i o i i i q u i l l t ' malsani 
lotalil i il siglino d<Il ingegner (n 
il > ( knei p idre d h)t>H7io m i 

ii i l n un alitili nratiti di tmllusti di 
sigl i lo negli anni Cu tqu mia sudi 
una statola i l i sigarette e uno sluc 
i l i ev i * dipinii d i R i r t d r t l o l r i m 

masi Ferroni nel 1983 
Strappali ali antica casa romana 

per la quale erano siali raccolti 
abitazione ndisegnala a suo gusto 
da Clerin che era anehn alchileilo 
- quesli oggelti appaiono tome 
tose inanimate sulle quali per di 
pm aleggia il macabro spettro del 
tiwituio nton Alla caducità della 
Illa t i i tena alludono infatti un 
Trionfo dello mone dipinto sul ra 
me i Vi nezia alla fine del Cinque 
m i t o un piccolo olio su tela del 

hWItonui i l>ambniodormiente il 
cui so ino e -allietalo-da ilessidra 
e tt scino i i nove ovuli dipinti -
lonsehel t ln testili ed ossa vane 
incastonali nel IM9I da ijiancatlo 
Rcnzelti il un reliquano di legno 
Hge ntato del XVII secolo 

tll issà se nelh casa studio di 
Clerici si respirava la sressa an i 
mefitica lo stesso umor nero di ba 
n i e o in dislacumilil i clic o r i 
imaiiano questi oggetti i-orse il 
suo spinto raflinato e aristocratico 
sanov i tondir t il lutto in un almo 

sferadimagicareallasuncik Cor 
lo e che la dispersione delli cose 
appartenne al piltore scomparso 
nel l i t i pnwradi un sussidio indi 
spcnsabile quanti desidereranno 
slutliare t capire la s in operi 

E poi iti qu ili librerie e sial i ili 
andranntialinire i libri di\is per 
la vendiid m i n i l i itti t he tosti 
lumino la sui b ib lo ie ta ' Aiqin 
nu l i p u laiullosi si potraiin i ìg 
giuduareli einqucieii l ini i a l i n a 
Pacioli {Diurni pnipminiin I i di 
Vitruvio (Di Aiiliuniimii unn i» 
LÌ sarà chi si a m i m i nii rad i Ila si 
n i RzzoliduiK nogrifit dei gri l l i l i 
pirton dalle qu ili Ck nu d isumi 
va probabilmciili l i sui u l i b r i t i 
eil izioni dall unico - libri clic si 
trovano nelle b ini irelle i iOimh 
l in Actantu j ijiiclh antnhi chi 
hanno un loro nieit ilo n w u o 
incile .ilio t molli i voi imi lei i l'ili 
Tcsli di |MX i valori H. mini i tuik 
the Iri l lano di Icl l i ratun di ar 
cheologia ston i cicli art i r altri ijc-
nen fag i i iec l i t I IASOIHI uuMn i 

capire i l lavorai il pensiero di Cle 
nei 

Almeno la bibholeia limono 
quella ixiteva pure ristare unita 
non svendun ai qu lit io velili ma 
donala ad un ist turioni pubblica 
Magan propini l i biblioteca d i l l i 
gloriosa Alt adi mia di San Luci 
d i l la quali I. lem i m i l ' ig f ic ras l i 
io presidente E inveii no I libri di 
( l en i i li n i nn i unir i n t u i t i m i 111 
librone aiiliqu i re isi i l l i barn i n i 
k t o r n i i n i i i i t i un irti ucc iduto 
|« r la biblii i leii i ili \ isdrt Mus liti 
P allro canti l i ' ' umiili piemie I M la 
i o l i gì ert i l i l o n i l i i ha clic sod i 
liberare 11 Ile Ila e quo! itiss ni i t a 
sa su Piazza Nivun i per metli i la 
in vendila Anche snvolt i u n n i ì1 

ne "ululo iti o t i IMI un ili Ha numi 
d olin int i lkt i i i ili IUSSIIII fniKKi 
n ino della sovrani titk 117 1 si è |in 
scnlato ili 1 port i |nr f i n i in i i f l i t 
11 iti acquisti t i l t snilvtssi I ut li 
vioe l i bibl ioln a di ( k n n l i sui 
memoria 1 usi ini 1111 dalla i l is |ni 
Mimi 

http://di.li/lust

